
“Siamo arrivati alla ine di un triennio: il 31 marzo 

si svolgerà l’assemblea di AiCARR e avverrà il passaggio 

delle consegne tra il consiglio uscente e il nuovo, eletto 

a ine novembre dello scorso anno. Questa volta la 

transizione è particolarmente morbida, perché il rapporto 

creato tra consiglio uscente e Presidente eletto è stato di 

grande collaborazione e totale condivisione degli obiettivi.

AiCARR ha un’organizzazione territoriale con 

un grande potenziale e una robusta attività culturale che 

potranno essere utilizzate per aumentare la partecipazione 

dei soci e la difusione sull’intero territorio nazionale, cosi 

come migliorate potranno essere le attività, fondamentali, 

dei Comitati Tecnici e della Formazione. Inserire questi 

punti in un programma elettorale è ovvio. Ma non è solo 

questo che dovrebbe assegnare ad AiCARR un futuro 

innovativo e più utile. La vera scommessa è fornire, nella 

crisi strutturale che viviamo, un contributo alla crescita 

del nostro comparto e partecipare attivamente e con 

eicacia al dibattito nazionale e internazionale attraverso 

le competenze dei soci e l’esperienza delle aziende. Ciò 

potrà essere ottenuto solo se AiCARR riuscirà ad intercettare 

la richiesta di competenze su ambiente ed energia e fornire 

risposte autorevoli.

In questi anni AiCARR è stata particolarmente 

propositiva, grazie ai position paper e alle linee guida sui 

temi di maggiore importanza per il settore dell’eicienza 

energetica. Questa attività ci ha permesso di aumentare 

i contatti con le istituzioni e guadagnare in credibilità. 

Aicarr è un’associazione trasversale perché raduna il 

mondo accademico, il mondo della libera professione 

con gli operatori sul campo, installatori e costruttori di 

componenti e per questo è in grado di dare una visione 

veramente completa, impossibile per altri.

Ora abbiamo AiCARR Formazione e 

l’associazione vuole impegnarsi anche a dare una mano 

ai vari ordini professionali per erogare la formazione 

continua che viene richiesta dalla necessità di disporre di 

crediti formativi.

Sul fronte delle aziende che fanno parte della 

Consulta Industriale, AiCARR deve porsi al ianco delle 

loro istanze, che sono le istanze di una Italia che deve 

uscire dalla crisi, e fare di tutto perché sia riconosciuta 

la leadership del nostro Paese nel settore della 

climatizzazione. All’interno dell’associazione sarà dato 

ancora maggiore importanza al mondo industriale, 

visto l’aumento del numero dei membri del Consiglio 

direttivo provenienti dalla Consulta, e della sua presenza 

in ogni Comitato Tecnico, con proposizione diretta 

di attività ed iniziative già dal primo anno. AiCARR si 

rivolgerà anche ai giovani, a partire da un programma 

che sarà presentato dalla Commissione Università e che 

proporrà una razionalizzazione delle attività di stages in 

collaborazione con le aziende.

Poi c’è il tema dell’eicienza energetica. Il 

nostro compito sarà quello di cercare di far capire alla 

politica che sul fronte dell’eicienza energetica si gioca la 

nostra crescita economica e lo sviluppo, anche sociale. 

Ma occorre una modiica del quadro legislativo, non 

necessariamente nuove leggi, che forse sono troppe, ma 

anzi una loro sempliicazione. Il compito di AiCARR è di 

fornire gli strumenti perché questo possa avvenire e possa 

essere attuata una discussione anche in Parlamento su 

come migliorare l’eicacia delle disposizioni che vengono 

dall’Europa (a partire dall’urgenza del recepimento della 

Direttiva 27/2012 sull’eicienza energetica).

Credo sia arrivato il momento di puntare sul 

ruolo di riferimento culturale che AiCARR deve esercitare 

sia a supporto della normativa ma anche della difusione 

dei temi verso l’opinione pubblica.

Forse è arrivato il momento (addirittura) di 

tentare di coinvolgere unitariamente il mondo delle varie 

associazioni che a diverso titolo afrontano i temi strategici 

dell’Associazione. Signiica predisporre una piattaforma 

interassociativa verso obiettivi comuni e la nostra 

Associazione si candida per tentare questa operazione.

Questa è la strategia di AiCARR dei prossimi 

anni, strategia ben presente nel programma della 

passata presidenza, sottolineata con forza e ancora più 

enfasi anche in quello della presente (e futura) giunta.
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